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    CLUB ALPINO ITALIANO 
                      Sezione di Isernia 

 
 

DATA 21 Gennaio 2024 
ESCURSIONE 

MONTI TREBULANI: 
GROTTA DI SAN MICHELE ARCANGELO 

REFERENTI 

 

Pasquale Italiano 328 4878539 

 

DIFFICOLTÀ E TIPO DI ESCURSIONE E (Escursionisti) 
 

LOCALITÀ PARTENZA: 

LOCALITÀ ARRIVO: 

Profeti (fraz. di Liberi) 

Monte Melanico o Sant’Angelo, Grotta di San Michele, Fonte 
Melito 

DISLIVELLO COMPLESSIVO: 350 m. Positivo -  350 m. Negativo 

LUNGHEZZA TRATTO: Circa Km 8 

DURATA ESCURSIONE (tempo escluso soste): h 4 circa 
 

DESCRIZIONE BREVE DELL’ITINERARIO: 
Nel corso dei secoli, la fede e la spiritualità non si sono limitate alle chiese e ai monasteri. Ogni anno milioni 

di pellegrini e devoti si recano in luoghi in cui la natura regna incontrastata, ma dove anche l’animo trova 

ristoro. Per nostra grande fortuna, nel territorio casertano ce ne sono svariati, tra cui uno di grande energia 

evocativa: la Grotta di San Michele. Questa caverna, sita nel comune di Liberi, attira e incanta ancora 

oggi per la sua peculiarità e bellezza. La grotta di San Michele a Liberi è l’unica grotta micaelica ad essere 

assurta al rango di Basilica. 

La Grotta di San Michele: le rocce parlano! 

La tradizione vuole che la splendida Grotta di San Michele sia stata consacrata tra l’862 e l’866 

da Landolfo e Ilario, rispettivamente il vescovo di Capua e di Teano. Il vescovo Landolfo fece tutto 

questo in onore dell’Arcangelo Michele, poiché l’8 maggio dell’859 aveva vinto con coraggio la sua lotta 

contro il duca Sergio di Napoli. Landolfo desiderava fondare un santuario per ricordare questa sua 

vittoria, così come avevano fatto anche i longobardi con quello di San Michele al Gargano.  Questo luogo 

incantato stupisce già nell’istante in cui si varca la soglia rocciosa. Alla sinistra dell’ingresso vi è un 

bassorilievo raffigurante l’Arcangelo Michele, che veglia sui visitatori. 

Quando si solleva lo sguardo, si possono ammirare rocce di qualsiasi forma e dimensione, le quali ornano la 

volta. Sembra quasi di trovarsi in una favola: abbiamo un serpente, un cavolfiore, la testa di un agnello, 

tutte rigorosamente in pietra. Insomma, le rocce della grotta di San Michele parlano, e hanno anche molto 

https://caserta.italiani.it/santuario-di-san-michele-arcangelo/
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da dire. La potenza evocativa di questo luogo è impressionante, e chiunque vi si rechi non può non rimanere 

estasiato. Sulle pareti, man mano che il tunnel si restringe, si possono scorgere ancora altre figure: chi si è 

avventurato, racconta di aver visto durante il percorso rocce a forma di ali. Queste ali sarebbero quelle 

dell’Arcangelo Michele, e, sempre in quella zona, si possono ammirare anche un tavolo e delle sedie formati 

da stalattiti. 

Le leggende della grotta: mistero e fantasia 

Al di là della noiosa realtà, ci sono tantissime leggende che concorrono a far apparire la Grotta di San 

Michele a Liberi un posto magico, ricco di suggestione. Uno di questi simpatici racconti vuole che vi sia 

una stalattite a forma di conchiglia dalle capacità sbalorditive. Questa sarebbe infatti in grado di restare 

immobile in presenza di figli legittimi, mentre si restringerebbe in presenza di figli 

adulterini. Non solo, vi è anche quella che è da considerare come il pezzo forte della collezione di rocce 

presenti nella caverna. Si narra che vi sia una statua a forma di busto di donna, con una mammella 

zampillante. Dal capezzolo sgorgherebbe acqua considerata santa, che si raccoglie in una sorta di mortaio 

dal quale si può attingere. Secondo la tradizione, il seno della donna nella roccia non deve essere 

assolutamente toccato. Si legge in merito: «Nessuno osa toccare la più turgida (mammella), nel timore che 

dissecchi come quella sinistra inaridita dalla mano di un peccatore, e gli anziani prestano attenzione 

nel tener lontane le mani dei giovani tentati al tocco di quella stalattite turgida invitante, 

attribuita alla Madonna». Una grotta che ispira sia momenti di contemplazione che di tentazione 

carnale, a quanto pare! Vige infine il divieto di raccogliere l’acqua, o meglio di farlo solo tramite lo scuorzo, 

un attingitoio formato da corteccia di albero. La Grotta di San Michele quindi non è solo meta di fedeli, ma 

anche di curiosi amanti della tradizione popolare.  
 

Foto 1: Ingresso Grotta di San Michele 
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Foto 2: Altare all’interno della grotta  

 

 

 

EQUIPAGGIAMENTO PER L’ESCURSIONE: 

Zaino e coprizaino, borraccia, occhiali da sole, bastoncini, scarponi, cappello, giacca in goretex (o 
equivalente), binocolo, pila frontale, coltellino multiuso, kit pronto soccorso per uso personale.  
Si consiglia un abbigliamento a strati (a cipolla), cibo ed acqua sufficienti all’escursione, indumenti 
di ricambio completo (scarpe, calze, maglietta, etc.). 
Si consiglia l’uso di pantaloni lunghi  

 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE: 

L’escursione è limitata ai soci, tuttavia è prevista la partecipazione dei non soci previo pagamento 
di una quota aggiuntiva di € 10,00 per la copertura assicurativa. 
 

APPUNTAMENTO: 
Ore 7:30 Venafro incrocio di Via Campania 

SPOSTAMENTI: Auto proprie 

PARTENZA ESCURSIONE: ore 8:30 – Profeti, inizio sentiero 

Ogni partecipante alla gita dovrà essere equipaggiato con l’indispensabile attrezzatura 
personale, sopra indicata. 

 


